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LODI

Giorgia Vian è di nuovo da re-
cord: stavolta in solitaria. Accade a
Bergamo nella gara “open” del salto
con l’asta inserita all’interno dei 
campionati regionali indoor Junio-
res e Promesse: la fanfullina, classe
1984, con 3.85 ha realizzato la nuova
migliore prestazione italiana SF35
battendo il limite (3.80) che lei stes-
sa deteneva già dalla scorsa stagio-
ne in coabitazione con Maria Carla
Bresciani. Ora Vian (a Bergamo an-
data pure all’assalto di 4.05, misura
mai valicata in carriera) è in posses-
so di entrambi i record italiani di 
una categoria che l’ha vista vincere
pure il titolo europeo Master lo scor-
so settembre: all’aperto è infatti ar-
rivata a 4.00 nel 2019. 

In un inverno in cui la Fanfulla
(in un momento di rinnovamento e

Foglio (Arcieri Montalcino), già az-
zurra della specialità, nella gara Se-
nior femminile. *Competitivi sono
anche gli Arcieri Lodigiani nell’arco
olimpico: Gianpiero Sibra (539/600)
e Andrea Marzagalli (534/600) sono
secondo e terzo nella prova Senior
maschile e vincono a squadre con
Claudio Baccei. Terzo posto per la 

squadra Master maschile con Ezio
Borelli, Giorgio Brambilla e Renato
Ballerini. Sul piano individuale Mi-
chela Malugani è terza le Senior, Cla-
ra Giavaldi e Nicol Corazza vincono
rispettivamente tra le Allieve e tra
le Ragazzi e Manuel Vidali è secon-
do tra i Ragazzi. Capitolo arco nudo:
arrivano il successo del terzetto ma-

I concorrenti 
del Trofeo 
del Torrione 
organizzato 
dal Gruppo 
Compagnia 
Arcieri 
Lodigiani

a fronte di minore disponibilità eco-
nomica) ha ceduto in prestito due
pezzi da novanta come Edoardo Ac-
cetta e Luca Dell’Acqua l’astista mi-
lanese è rimasta legata alla società
dimostrando grande attaccamento
ai colori giallorossi: il suo “mirino”
è sempre posto sull’attività di alto
livello, tant’è che ad oggi è certa di
prendere parte ai tricolori Assoluti
indoor (22-23 febbraio ad Ancona)
mentre deve ancora decidere se af-
frontare pure i tricolori Master in 
sala della settimana successiva. n

Giorgia Vian

PIEVE FISSIRAGA 

La Compagnia Arcieri Lodigiani
fa “tredici”: tanti sono i podi ottenuti
in casa nella terza edizione del “Tro-
feo del Torrione”a Pieve Fissiraga 
(113 i tiratori a prendervi parte da 
tutto il Nord Italia).

Tra i piazzamenti a medaglia (tre
vittorie, tre secondi e due terzi posti
individuali e tre successi e due terze
piazze a squadre) spicca il successo
di Gianmario Salvoni, il saleranese
specializzato nel compound che si
impone tra i Master con 569/600 e
trascina pure gli Arcieri Lodigiani
(con Giuseppe Zanghi e Marco Peco-
rari) al successo a squadre. Sempre
nel compound arriva la terza piazza
della squadra Senior maschile (con
Felice Corazza, Sergio Botti e Fabio
Sommariva). A livello individuale 
quarto posto per la lodigiana Alessia

ATLETICA LEGGERA - MASTER La fanfullina

Altro record
per Giorgia Vian:
3.85 nell’asta

TIRO CON L’ARCO Sei successi tra individuali e a squadre al “Trofeo del Torrione”

Gli Arcieri Lodigiani
hanno fatto “tredici”
e Salvoni va ai tricolori

LODI

Sono stati parecchi negli ultimi anni, ma non
sempre gli addii pesanti hanno coinciso con un
ridimensionamento. Anzi. Da quando l’Amatori
è entrato a nell’orbita Wasken il ricambio di
pedine preziose nel roster è stato più o meno

di Aldo Negri

LODI

Tra l’Amatori e Nuno Resende
sarà addio a fine stagione. Voci, si-
lenzi, “rumors” e piccoli indizi porta-
no tutti alla stessa conclusione: al
termine del campionato il tecnico
portoghese lascerà Lodi. Gennaio è
storicamente il mese delle prime 
decisioni e dei primi movimenti, un
mese che lo stesso allenatore in 
un’intervista rilasciata poco dopo
Natale aveva definito decisivo per
il proprio futuro. Gennaio è trascor-
so, di comunicazioni da casa Ama-
tori nemmeno l’ombra. Anzi, inter-
pellata, la società ha espresso la vo-
lontà di non rilasciare dichiarazioni
in merito, dicendosi concentrata 
unicamente sui risultati in pista vi-
sto che ad attendere l’Amatori ci sa-
rà un mese di fuoco contro Sarzana,
Sporting Lisbona in Eurolega e poi
in fila Viareggio, Forte dei Marmi e
“dulcis in fundo” la Coppa Italia or-
ganizzata al “PalaCastellotti”. 

Ma il silenzio inevitabilmente
finisce col fare rumore. E alimenta
quella che ormai appare sempre più
come una certezza, tanto che la no-
tizia sarebbe già stata comunicata

Porto e Benfica già a posto e lo Spor-
ting che nonostante gli alti e bassi
di questa stagione non sembra in-
tenzionato a privarsi di Freitas, la
più fattibile pare l’Oliveirense, squa-
dra storica di Resende, situata a una
decina di chilometri dal suo paese
natale, che non sta certo vivendo 
un’annata memorabile sotto l’egida
Garrido-Bosch e con la quale ci sa-
rebbero già stati dei contatti. C’è poi
una clamorosa pista italiana che 
porterebbe a Trissino, dove è appe-
na approdato come uomo mercato
proprio l’ex presidente giallorosso
Roberto Citterio, suo grande estima-
tore e amico. Possibili scenari futuri,
ma intanto c’è il presente ancora 
giallorosso e una stagione da porta-
re a termine nella quale Resende, c’è
da scommetterci, le proverà tutte 
per salutare Lodi da vincente. n

anche alla squadra. A fine stagione
Resende lascerà dopo uno straordi-
nario ciclo durato quattro anni nel
quale ha conquistato quattro titoli,
tra i quali due storici scudetti conse-
cutivi. Un bilancio provvisorio, spe-
rando che da qui a giugno possa 
rimpinguare il bottino. 

Questo nonostante la proposta
di rinnovo formulata dalla società
prima di Natale: una proposta che
dell’allenatore di Sao João da Madei-
ra avrebbe valutato attentamente
e sulla quale avrebbe fatto le debite
riflessioni personali e professionali,
prima di dare risposta negativa. Die-
tro al “no grazie” ci sarebbe una que-
stione di stimoli, che dopo quattro
anni così intensi nello stesso am-
biente potrebbero non essere più al
top: Resende riterrebbe infatti di 
avere dato tutto quello che era nelle
sue possibilità e di avere così biso-
gno di una nuova avventura per ri-
caricare stimoli e motivazioni. 

Ma se il suo addio ai colori giallo-
rossi appare deciso, ancora incerta
è la destinazione nella quale Resen-
de andrebbe a proseguire la sua car-
riera. È sotto gli occhi di tutti l’otti-
mo lavoro svolto a Lodi: la sua pro-
fessionalità ha fatto drizzare le an-
tenne a molti club, che già negli anni
scorsi avevano provato a tentarlo.
Non è un mistero che un ritorno in
patria sarebbe cosa gradita, per tan-
ti motivi sia professionali che per-
sonali. Ma il Portogallo è legato per
forza alla panchina di una “big”: con

HOCKEY SU PISTA L’allenatore portoghese avrebbe detto “no” alla proposta di rinnovo della società

Un silenzio che fa rumore:
tra Resende e l’Amatori
sarà addio a fine stagione?
Nessuno commenta, ma 

dopo quattro anni sembra 

che il tecnico sia 

intenzionato ad andare 

alla ricerca di nuovi stimoli

una consuetudine. A partire dal primo grande
doppio addio, per certi versi inaspettato: quello
di Ambrosio e Platero passati nel 2017 al Bregan-
ze. Prima di lasciare Lodi hanno vinto lo scudet-
to e l’anno dopo senza di loro arrivò un altro
tricolore. Nel 2018 a lasciare fu Giulio Cocco, in
partenza per Oporto, che poco prima però fu
decisivo per il terzo titolo cui fece seguito, a
pochi mesi dal suo addio, la seconda Supercoppa
italiana. L’ultimo addio in ordine cronologico
è quello di Alessandro Verona, passato in estate
a vestire la casacca dello Sporting Lisbona e in
visita proprio al “PalaCastellotti” il prossimo 15
febbraio per il decisivo match di Eurolega. n

I PRECEDENTI 

Quanti addii in questi anni:
prima Ambrosio e Platero,
poi Cocco e infine Verona

Nuno Resende è alla guida 
dell’Amatori per la quarta 
stagione consecutiva: 
finora ha conquistato due 
scudetti e due Supercoppe


